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STREPITOSO. Altinier anticipa Zappino e realizza il gol del pareggio. Un’altra perla del cannoniere mantovano, che timbra per la quarta volta il tabellino dei marcatori. Ed è un gol pesante 

Interrotta la serie di tre sconfitte consecutive, ma per i ragazzi di Viviani una fase ancora molto difficile

Porto 1-1, meglio che niente
Rovesciata di Ebagua e gran gol di Altinier: due lampi al Friuli

dall’inviato Carlo Cruccu

UDINE. Premessa: il Porto sta vivendo un momento dif-
ficilissimo. Le tre sconfitte di fila, il calo dopo lo slancio
iniziale, una serie di errori individuali in difesa, qualcu-
no che - senza offesa - non ha ancora le misure della B.
Questo per dirvi che il pareggino, che pare misero mise-
ro, in realtà può essere d’aiuto, non bisogna sputarci so-
pra. Sul fondo classifica anche i piccoli passi sono buoni.

Così così.  Non aspettatevi
il commento di una “bella
partita”. Primo, perchè non
è stata bella, secondo perchè
per una buona oretta è stata
giocata al ritmo di una ami-
chevole. Segno di stanchezza
di due squadre che non han-
no mezzi eccelsi e che vengo-
no da ore di straordinario a
metà settimana. Più padrone
del gioco il Varese, che però
prova soprattutto con tentati-
vi da fuori area, segno che
un po’ di buona guardia i pro-
di di Viviani l’hanno fatta,
anche se poi sono scivolati in
qualche distrazione che or-
mai fa parte del loro Dna. In-
somma questo 1-1 tra Porto e
Varese ci sta tutto, anche se
Sannino - allenatore bianco-
rosso - reclama la vittoria ai
punti. Dopo tutto il Porto,
preso il gol che poteva essere
una bastonata, ha avuto l’e-
nergia muscolare e mentale
per raddrizzare il punteggio.

Paura iniziale. Una volta si
guardava l’orologio per capi-

re quanto manca alla fine.
Con il Porto in campo, inve-
ce, si guarda quanto manca
per finire l’inizio. Sì, nel sen-
so che troppe volte i granata
hanno beccato il gol nei pri-
mi minuti, rovinando il lavo-
ro di preparazione di tutta la
settimana. E così passano
10’, poi 15’, si arriva al 20’ sul-
lo 0-0 ed è già un passo avan-
ti. Magari è la volta buona. Il
fatto è che nel primo tempo
succede poco o niente, c’è un

palo pieno di Buzzegoli, che
si muove con troppa libertà
sulla trequarti, ma i portieri
hanno i guanti ancora puliti.

Scelte. Fuori Cristante che
ha problemi muscolari, out
anche Gargiulo e D’Elia, in
panchina Altinier, debutta
Bianchi in difesa. Dall’altra
parte manca Neto Pereira,
gran gol in rovesciata la setti-
mana scorsa. Devono essere
un marchio di fabbrica i gol
del Varese in rovesciata, do-
po vedremo perchè. Sannino
schiera una squadra ben bi-
lanciata e prova qualcosa di
più nel secondo tempo, con
Mustacchio al posto di Fra-

ra. Ma il colpaccio non gli rie-
sce perchè il Varese, una vol-
ta in vantaggio, si fa infilare
su una palla che arriva dal
corner.

I gol.  Detto che nel primo
tempo, a parte il palo di Buz-
zegoli, palle gol vere e pro-
prie non ce ne sono, la parti-
ta si sveglia al 27’ della ripre-
sa. Zecchin smarca Tripoli,
Rossi tentenna temendo il ri-
gore, l’esterno del Varese lo
aggira e mette in mezzo,
gran schiacciata di testa di
Ebagua e salvataggio-miraco-
lo di Madaschi sulla linea. E
qui invece di azzannare il
pallone, la difesa granata sta
ad ammirare Ebagua che in-
disturbato in rovesciata fir-
ma un gol da applausi. Intan-
to è già dentro il rapace Alti-
nier, al 33’ Cunico gli mette
il pallone, taglio sul primo
palo e gran gol. Non succede
altro, e in classifica restano
cinque squadre, anzi sei, sot-
to il Portogruaro. E allora ci
si può accontentare.

ACROBAZIA.
Ebagua,
seminascosto,
realizza
in rovesciata
il gol
dell’1-0
per il Varese

 
Un’ora di calcio sonnacchioso
la sfida si ravviva nel finale

Palo di Buzzegoli sullo 0-0
Decisivo l’ingresso del bomber
mantovano. Ultima volta a Udine

 PORTOGRUARO 1
VARESE 1

PORTOGRUARO (4-4-1-1): Rossi; A. Pisani, Bianchi, Madaschi, Cardin (31’ s.t.
Bocalon); Tarana, Schiavon, Amodio, Espinal; Cunico, Gerardi (22’ s.t. Altinier).
A disposizione: Marcato, Lanzoni, Scozzarella, Puccio, Giacobbe.
Allenatore: Fabio Viviani.
VARESE (4-2-3-1): Zappino; E. Pisano, Camisa, Claiton, Pugliese; Frara (9’ s.t.
Mustacchio), Corti; Tripoli, Buzzegoli, Zecchin (40’ s.t. Armenise); Ebagua (34’ s.t.
Cellini).
A disposizione: Moreau, Gambadori, Figliomeni, Eusepi.
Allenatore: Giuseppe Sannino.
ARBITRO: Alessandro Ruini di Reggio Emilia (assistenti Carretta di Padova e Po-
sado di Bari, quarto arbitro Tommasi di Bassano)
RETI: s.t. 27’ Ebagua, 33’ Altinier
NOTE: spettatori 800 circa. Ammoniti Pugliese, Pisani, Pisano, Cardin e Zecchin GIUSEPPE

SANNINO

7.00 Italia 1 MotoGp: Gp Australia, gara
12.30 Sky1 Calcio, Serie A: Cagliari-Inter
15.40 Rai2 Quelli che il calcio e...
18.05 Rai2 90º Minuto

18.15 Sky2 Basket: Lottomatica Rm-Enel Br
20.40 Sky1 Calcio, Serie A: Bari-Lazio
22.25 Rai2 La Domenica Sportiva
23.30 Rete4 Controcampo

VK1POM...............16.10.2010.............21:51:16...............FOTOC24



ED
ITO

RI
AL

ER
EP

OR
T

ED
ITO

RI
AL

ER
EP

OR
T

 

SPORT 37DOMENICA 17 OTTOBRE 2010la Nuova

CALCIO SERIE B Il Porto resta sopra la zona a rischio: sabato
la sfida salvezza a Bergamo contro l’Albinoleffe 

Altinier, gioia agrodolce
«Nessuno è contento

di soffrire in panchina...»
di Gianluca Rossitto

UDINE. Per l’ultima volta Viviani entra nella maestosa
sala stampa del “Friuli”: dal 30 ottobre ci si arrangerà in
qualche modo al Mecchia. Il tecnico commenta il primo
punto dopo il terremoto delle ultime tre partite: «Contro
il Varese era inevitabile scendere in campo con lo strasci-
co mentale delle partite con Grosseto e Novara. Di oggi mi
è piaciuta la reazione orgogliosa dopo lo svantaggio». GESTO IMPORTANTE. Gerardi corre a complimentarsi con Altinier: non c’è rivalità tra i due bomber

Continua l’emergenza di-
fensiva. «Ho dovuto schiera-
re Bianchi per la prima volta
quest’anno e lo promuovo
per il suo esordio, e mettere
Cardin a sinistra, nonostan-
te sia un destro. Nel comples-
so la difesa ha risposto bene,
anche se potevamo fare qual-
cosa di più per contrastare la
rovesciata di Ebagua». Anco-
ra una volta Altinier in pan-
china, poi entra e segna. «Al-
tinier e Gerardi meriterebbe-
ro di partire entrambi titola-
ri ma in questo momento de-

vo giocare più coperto. Sen-
za rinunciare a Cunico».

Perchè Cristante non era
in lista? «Per un problema
muscolare, dovrà fare un’e-
cografia, che speriamo non
dia riscontri preoccupanti.
La situazione è abbastanza
complicata. Tuttavia — chiu-
de Fabio Viviani — lo spiri-
to c’è, lo dobbiamo mantene-
re inalterato, ricordandoci
sempre da dove veniamo».

Ecco Cristian Altinier,
quarto gol stagionale, il pri-
mo che vale almeno un pun-

to. «Ho cercato di anticipare
l’uscita del portiere e ci sono
riuscito. E’ già un bene, co-
munque, aver pareggiato per
come si era messa e per i cef-
foni presi ultimamente». Co-

me si vive il ruolo di “suben-
trante” nonostante i quattro
gol segnati finora? «Non so-
no contento della panchina,
come non lo sono gli altri cal-
ciatori che ci vanno. Per que-
sto siamo animati da grande
voglia di dimostrare che pos-
siamo dare un contributo al-
la salvezza della squadra».

Marco Cunico sottolinea
l’aria tesa che c’era in cam-
po. «Era complicato giocare
bene perchè si avvertiva ten-
sione da entrambe le parti,
c’era paura di perdere anco-

ra. Prima della partita non
avrei firmato per il pareggio,
col senno di poi va bene così.
Tuttavia non deve restare
un punto isolato — prosegue
il capitano — altrimenti non
servirà a nulla». Si è sentita
la stanchezza degli impegni
ravvicinati? «Per me contro
il Varese è stata una partita
complicata. Pur giocando in
attacco, non sono riuscito a
rendermi pericoloso. L’av-
versario era ben messo in
campo, la stanchezza non
c’entra molto».

 
Viviani realista:
«Mi è piaciuta

la reazione orgogliosa»
Cunico: «Punto utile se
gli daremo continuità»

 
QUI VARESE

Sannino deluso
«Un pareggio

bugiardo»
UDINE. Giuseppe Sannino,

tecnico del Varese, è seduto
sui carboni ardenti: «Il pareg-
gio non mi soddisfa — dice
— Meritavamo di vincere
noi perché abbiamo fatto la
partita, colpendo un palo, an-
dando in vantaggio per pri-
mi e non concedendo tiri in
porta ai padroni di casa fino
al colpo di testa di Altinier.
Purtroppo funziona così dal-
l’inizio della stagione: tendia-
mo a vanificare partite eccel-
lenti con singole ingenuità».
A inizio partita ha schierato
solo Ebagua in attacco, pas-
sando poi al 4-4-2: «Giocando
con Tripoli e Zecchin esterni
e Buzzegoli alle spalle di Eba-
gua potevamo tenere di più
la palla in attacco, mantenen-

DOMENICA 17 OTTOBRE
2010 do comunque l’equili-
brio tattico. Nel secondo tem-
po ho tolto Frara, inserendo
Mustacchio per dare più pro-
fondità al gioco». In porta ha
preferito Zappino a Moreau:
scelta tattica? «Moreau è con
noi da anni, è un ottimo por-
tiere, ma in questo momento
abbiamo bisogno di spinte,
motivazioni ed energie nuo-
ve perché la serie B compor-
ta una tensione molto alta».

Cosa manca al Varese per
concretizzare il buon gioco
espresso? «Più attenzione e
concentrazione: la scalata
dalla C2 alla B ha portato al-
cuni giocatori al debutto in
questo campionato così diffi-
cile. Pertanto c’è bisogno di

ALTA QUOTA.
Un duello
aereo
tra Bianchi
ed Ebagua
nell’area
granata

 

Buon debutto di Bianchi, Gerardi opaco
LE PAGELLE. Rossi incerto, in molti granata affiora la stanchezza

Rossi:  colpevole sul gol partita perchè lascia
la porta spalancata. Voto: 5.
Pisani: entra nel pasticcio del gol di Ebagua
ma evita il secondo sorpasso varesino con un
salvataggio strepitoso. Voto: 6.
Bianchi:  le tante assenze lo rilanciano. Il de-
butto assoluto in campionato non è da di-
sprezzare, ma anche lui è poco reattivo nel
contrastare la rovesciata di Ebagua. Voto: 6.
Madaschi: nell’occhio del ciclone dopo le ulti-
me partite, si riscatta con una prova per lo
meno attenta. Voto: 6.
Cardin: è un destro ma gioca a sinistra per l’e-
mergenza totale difensiva. Il gol arriva dalla
sua parte, così come il pericolo subito dopo il
pari di Altinier. Voto: 5.5.
Bocalon:  pochi minuti. N.g.
Tarana: largo a destra non riesce quasi mai a
creare pericoli. Voto: 5.5.
Schiavon: lavora e lavora, chiedergli di più

non si può. Voto 6.
Amodio: dovrebbe fare la regia bassa della
squadra ma è molto lento. Voto 5.5.
Espinal:  decima partita filata per lo stacano-
vista della fascia sinistra. Non è brillante co-
me nelle prime gare. Voto: 6.
Gerardi: la vede poco, vanificando anche un
contropiede nel primo tempo. Voto: 5.5.
Altinier: entra e segna il quarto gol stagiona-
le, rischiando di farne un altro. Sempre più
difficile per Viviani tenerlo fuori. Voto: 7.
Cunico: come Espinal pare logorato da tanti
impegni ravvicinati. Seconda punta, ma non
tira mai. Solo un passaggio illuminante per
Gerardi. Voto: 5.5.

VARESE: Zappino 5.5, Pisano 6, Claiton 6, Ca-
misa 5.5, Pugliese 6; Zecchin 6.5, Armenise
s.v., Buzzegoli 6.5, Corti 6, Frara 6, Mustac-
chio 6; Tripoli 6, Ebagua 6. (g.ross.) 

Basket LegaDue. Padroni di casa ancora a quota zero

Reyer a Ferrara, tris nel mirino
con l’appoggio di 350 tifosi

MESTRE. Caccia al tris per conservare primato, imbattibi-
lità e leadership in LegaDue. Sospinta da 350 tifosi che la se-
guiranno al PalaSegest di Ferrara (ore 18.15), la Reyer si pre-
senta al cospetto della Naturhouse per bissare il successo di
fine settembre nel Qualification Round di Coppa Italia. Ritor-
nano nella città degli estensi da avversari Sylvere Bryan,
Matteo Maestrello e Marco Allegretti, quest’ultimo tra gli ar-
tefici della promozione in Lega A di Ferrara nel 2008. Reyer
vincente e convincente nelle due gare con Veroli e Forlì, Fer-
rara sconfitta e in difficoltà nei due derby con Imola (71-76) e
Rimini (55-76). «Il nostro obiettivo — ha spiegato coach An-
drea Mazzon — è di gettare sul parquet la stessa intensità
avuta nelle 4 gare ufficiali disputate finora tra Coppa Italia e
campionato, una componente che ci ha consentito di ottene-
re altrettanti successi. Intensità difensiva e determinazione
su ogni pallone saranno fondamentali per cercare di allunga-
re la striscia positiva». Battuta da Ferrara al torneo di Ligna-
no di inizio settembre, la Reyer si è presa la rivincita nella fi-
nale del Qualification Round, seppur affidandosi all’over-ti-
me. «Rispetto a quel match, la Naturhouse avrà Mukubu in
più, ma non è questo che deve preoccuparci. Noi dobbiamo
solo preoccuparci a giocare bene, migliorando nel numero di
rimbalzi conquistati, di giocare di più spalle a canestro e limi-
tare il numero di palle perse. Batto sempre soprattutto su
quest’ultimo aspetto perché sarebbe inutile fare una gran
mole di lavoro in difesa per recuperare palloni e poi dilapi-
darli stupidamente in attacco. Non voglio più vedere quarti
come l’ultimo giocato domenica scorsa contro Forlì, segno
che dobbiamo ancora crescere».

(Michele Contessa)

 

Basket femminile. Oggi (ore 18) al Taliercio contro Priolo

Umana, vittoria d’obbligo
per entrare nella Final four

MESTRE. Torna in campo
l’Umana (Taliercio, ore 18)
contro Priolo per la gara con-
clusiva del triangolare di qua-
lificazione di Coppa Italia. Vit-
toria d’obbligo per il quintet-
to di Paolo Rossi dopo l’ampio
successo (69-44) di ieri sera
della Lavezzini Parma sulle
siciliane. Il +25 ha permesso
a Parma (42-54 contro le gra-
nata) di rovesciare la differen-
za canestri (+13) per cui l’U-
mana deve solo vincere con-
tro Priolo. «Non sono stato
sorpreso dalla buona presta-
zione della mia squadra con-
tro Parma — sottolinea coach
Paolo Rossi — Già a Sesto San
Giovanni, martedì, avevamo
disputato un ottimo primo
quarto. I segnali di qualche
passo in avanti si erano già in-
travvisti. Bisogna stringere i
denti in questa fase, non pos-
siamo concedere alle avversa-
rie due giocatrici come
Screen e Giauro, le rotazioni
sono più limitate e qualche
elemento è stato sul parquet

un po’ troppo per le mie abitu-
dini, ma non potevo fare di-
versamente». Umana che ha
offerto un’ottima prova nella
propria metà capo. «In difesa
stiamo raggiungendo un
buon affiatamento, dobbiamo
limitare gli attacchi avversa-
ri, anche contro Parma non
siamo andati oltre i 54 punti
realizzati. Troppi rimbalzi of-
fensivi concessi? Sotto cane-
stro è logico fare fatica aven-
do solo Ohlde come lunga di
ruolo. Nicole alla fine è arri-
vata un po’ cotta, ma ha sem-
pre usato la testa senza but-
tar via palloni. Screen? Ha ri-
mediato una distorsione alla
caviglia, siamo nelle mani del-
lo staff medico». Nelle due
partite del pomeriggio Umber-
tide ha superato Lucca (74-68)
a Taranto e Pozzuoli ha battu-
to Como (68-63) a Schio. Stase-
ra ultima partita del triango-
lare di Mestre, l’Umana vede
la qualificazione alla quarta
Final Four di Coppa Italia con-
secutiva. (m.c.)

 

Rugby. Successo di buon augurio per il campionato

Il Casinò brinda in Coppa
alla salute del GranDucato

 CASINO’ VENEZIA 29
GRANDUCATO PR 5

CASINO’ DI VENEZIA: Veronese; Bado, MacRae, Campagnaro, Lunanova (18’
st Fiorani); Vassallo, Gobbo; Dima (7’ pt White), Palandrani, Tonello; Gerini, H.
Van Niekerk (21’ st Seale); Pettinari Gianesini (18’ st Codo), Previati. N.e.: Ce-
glie, Persico, Canale. Allenatore: Mauro Marcuglia.
GRANDUCATO PARMA: Onori (1’ st Dusi); Shinomiya, Castagnoli, Biancaniel-
lo (1’ st Galante), Araujo; Gerber, Cigarini; Caffini, Santelli, Barbieri (9’ st Pa-
scu); Du Plessis, Fratalochi (24’ st Manici); Evans (9’ st Turroni), Denti (20’ st
Goegan), Rizzelli. N.e.: Tripodi. Allenatore: De Marigny.
ARBITRO: Leperini (Livorno)
Marcatori: 3’ m. Vassallo, nt (5-0); 9’ m. Lunanova, t, MacRae (12-0); 19’ m. Pa-
landrani, t. MacRae (19-0); 40’+1’ m. White, t. Macrae (26-0). S.t. 11’ cp Ma-
cRae (29-0); 20’ m. Dusi, nt. (29-5) Calci: Macrae 4/5 (cp 1/1; tr. 3/4); Onori 0/1
(cp 0/1); Gerber 0/1 (tr. 0/1) Man of the Match: Edgardo Previati (Casinò di Vene-
zia). Punti classifica: Casinò di Venezia 5, HBS GranDucato 0. Spettatori 500 cir-
ca. Casinò di Venezia primo nel girone del Trofeo Eccellenza, prossimo turno
19/12 derby di ritorno contro Marchiol Mogliano. Classifica girone A: Casinò di
Venezia p. 5, Marchiol Mogliano p. 4, HBS Granducato p. 0.

IL PROGRAMMA DI OGGI
Terza giornata di andata della serie A (gironi 1 e 2) e B e seconda giorna-
ta della serie A Elite di rugby femminile. Nel girone 1 di serie A per l’Or-
ved San Donà, trasferta sul campo del San Gregorio Catania, mentre il
Riviera (girone 2) affronta il Valpolicella. Nel girone 3 di serie B il Mira-
no ospita al Comunale il Bassano. Nella serie A Elite di rugby femmini-
le va in scena a Mira la sfida Sitam Riviera-Red Panthers Benetton.
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